
 

 
 

 
 
 

Conferenza dei Comuni dell’ATO della Città Metropolitana di Milano  

30 SETTEMBRE 2024 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DI PARERE OBBLIGATORIO E VINCOLANTE 

 

Verbale d’approvazione n. 5 – 30/09/2024 

  Atti n. 10796/2024 del 30 settembre 2024 fasc. 1.3\2021\x 

 

     

Oggetto: Progetto per la realizzazione di impianti fotovoltaici presso vasche volano e 

altri impianti del Gruppo CAP in regime di project financing. 

 

Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento della Conferenza dei Comuni dell’Ufficio d’Ambito del 

Servizio Idrico Integrato della Città Metropolitana di Milano, in data 30.09.2024 alle ore 14.00, 

previa apposita convocazione del 19.09.2024 (Prot. Uff. Ambito n. 10379), si è riunita la 

Conferenza dei Comuni nella Sala Consiglio della Città Metropolitana di Milano in via Vivaio 1 a 

Milano. 

 

La Presidenza dell’adunanza è assunta dal Sindaco di Segrate Paolo Micheli. 

 

Partecipano, assistito ai sensi dell’art. 9 del Regolamento dal personale dell’Ufficio d’Ambito della 

Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale, il Presidente dell’Ufficio d’Ambito della Città 

Metropolitana di Milano – Azienda Speciale Ing. Egidio Fedele Dell’Oste ed il Direttore Generale 

dell’Ufficio d’Ambito medesimo Avv. Italia Pepe che svolge altresì la funzione di segretario 

verbalizzante. 

 

La Conferenza dei Comuni è composta dai Sindaci dei 134 Comuni, compreso il Comune di Milano 

ed il Comune di Castellanza giusta deliberazione n.1 del 8 Maggio 2014 (atti n. 4700/2014), con le 

rispettive quote di partecipazione e pesi percentuali. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    

  

    

               



 

 
 

Quote di rappresentanza dei Comuni dell'ATO sulla base dei valori di popolazione di cui al Censimento ISTAT 2011 (agg. 
01.01.2015) dei Comuni della Provincia di Milano e del Comune di Castellanza (VA) 

COD. 
ISTAT N.Ord.  COMUNE 

Popolazione 
legale 

(censimento 
ISTAT 2011) 

(agg. 
01.01.2015) 

Quota rappresentata 
(Voto assegnato ATO) PESO % 

15002 1 ABBIATEGRASSO 32.409 56.373 0,88 

15005 2 ALBAIRATE 4.702 28.666 0,45 

15007 3 ARCONATE 6.634 30.598 0,48 

15009 4 ARESE 19.257 43.221 0,67 

15010 5 ARLUNO 11.884 35.848 0,56 

15011 6 ASSAGO 8.754 32.718 0,51 

15250 7 BARANZATE 11.865 35.829 0,56 

15012 8 BAREGGIO 17.435 41.399 0,64 

15014 9 BASIANO 3.664 27.628 0,43 

15015 10 BASIGLIO 7.750 31.714 0,49 

15016 11 BELLINZAGO LOMBARDO 3.875 27.839 0,43 

15019 12 BERNATE TICINO 3.077 27.041 0,42 

15022 13 BESATE 2.086 26.050 0,41 

15024 14 BINASCO 7.239 31.203 0,49 

15026 15 BOFFALORA SOPRA TICINO 4.159 28.123 0,44 

15027 16 BOLLATE 36.264 60.228 0,94 

15032 17 BRESSO 26.255 50.219 0,78 

15035 18 BUBBIANO 2.405 26.369 0,41 

15036 19 BUCCINASCO 27.123 51.087 0,80 

15038 20 BUSCATE 4.786 28.750 0,45 

15040 21 BUSSERO 8.594 32.558 0,51 

15041 22 BUSTO GAROLFO 13.785 37.749 0,59 

15042 23 CALVIGNASCO 1.193 25.157 0,39 

15044 24 CAMBIAGO 6.805 30.769 0,48 

15046 25 CANEGRATE 12.529 36.493 0,57 

15050 26 CARPIANO 4.116 28.080 0,44 

15051 27 CARUGATE 14.977 38.941 0,61 

15055 28 CASARILE 4.069 28.033 0,44 

15058 29 CASOREZZO 5.479 29.443 0,46 

15059 30 CASSANO D'ADDA 18.800 42.764 0,67 

15060 31 CASSINA DE' PECCHI 13.619 37.583 0,59 

15061 32 CASSINETTA DI LUGAGNANO 1.919 25.883 0,40 

15062 33 CASTANO PRIMO 11.252 35.216 0,55 

15070 34 CERNUSCO SUL NAVIGLIO 33.009 56.973 0,89 

15071 35 CERRO AL LAMBRO 5.070 29.034 0,45 



 

 
 

15072 36 CERRO MAGGIORE 15.243 39.207 0,61 

15074 37 CESANO BOSCONE 23.535 47.499 0,74 

15076 38 CESATE 14.200 38.164 0,59 

15077 39 CINISELLO BALSAMO 75.191 99.155 1,54 

15078 40 CISLIANO 4.732 28.696 0,45 

15081 41 COLOGNO MONZESE 47.942 71.906 1,12 

15082 42 COLTURANO 2.077 26.041 0,41 

15085 43 CORBETTA 18.177 42.141 0,66 

15086 44 CORMANO 20.173 44.137 0,69 

15087 45 CORNAREDO 20.355 44.319 0,69 

15093 46 CORSICO 35.233 59.197 0,92 

15096 47 CUGGIONO 8.280 32.244 0,50 

15097 48 CUSAGO 3.811 27.775 0,43 

15098 49 CUSANO MILANINO 18.991 42.955 0,67 

15099 50 DAIRAGO 6.279 30.243 0,47 

15101 51 DRESANO 3.085 27.049 0,42 

15103 52 GAGGIANO 9.060 33.024 0,51 

15105 53 GARBAGNATE MILANESE 27.226 51.190 0,80 

15106 54 GESSATE 8.902 32.866 0,51 

15108 55 GORGONZOLA 20.076 44.040 0,69 

15110 56 GREZZAGO 3.025 26.989 0,42 

15112 57 GUDO VISCONTI 1.681 25.645 0,40 

15113 58 INVERUNO 8.612 32.576 0,51 

15114 59 INZAGO 10.932 34.896 0,54 

15115 60 LACCHIARELLA 8.932 32.896 0,51 

15116 61 LAINATE 25.704 49.668 0,77 

15118 62 LEGNANO 60.451 84.415 1,31 

15122 63 LISCATE 4.121 28.085 0,44 

15125 64 LOCATE DI TRIULZI 9.995 33.959 0,53 

15130 65 MAGENTA 23.482 47.446 0,74 

15131 66 MAGNAGO 9.280 33.244 0,52 

15134 67 MARCALLO CON CASONE 6.242 30.206 0,47 

15136 68 MASATE 3.508 27.472 0,43 

15139 69 MEDIGLIA 12.163 36.127 0,56 

15140 70 MELEGNANO 17.537 41.501 0,65 

15142 71 MELZO 18.523 42.487 0,66 

15144 72 MESERO 4.101 28.065 0,44 

15146 73 MILANO 1.337.155 1.361.119 21,19 

15150 74 MORIMONDO 1.174 25.138 0,39 

15151 75 MOTTA VISCONTI 7.762 31.726 0,49 

15154 76 NERVIANO 17.430 41.394 0,64 

15155 77 NOSATE 684 24.648 0,38 

15157 78 NOVATE MILANESE 20.195 44.159 0,69 

15158 79 NOVIGLIO 4.553 28.517 0,44 



 

 
 

15159 80 OPERA 13.772 37.736 0,59 

15164 81 OSSONA 4.292 28.256 0,44 

15165 82 OZZERO 1.529 25.493 0,40 

15166 83 PADERNO DUGNANO 46.951 70.915 1,10 

15167 84 PANTIGLIATE 6.036 30.000 0,47 

15168 85 PARABIAGO 27.665 51.629 0,80 

15169 86 PAULLO 11.334 35.298 0,55 

15170 87 PERO 11.026 34.990 0,54 

15171 88 PESCHIERA BORROMEO 23.077 47.041 0,73 

15172 89 PESSANO CON BORNAGO 9.125 33.089 0,52 

15173 90 PIEVE EMANUELE 16.179 40.143 0,63 

15175 91 PIOLTELLO 36.912 60.876 0,95 

15176 92 POGLIANO MILANESE 8.373 32.337 0,50 

15177 93 POZZO D'ADDA 5.950 29.914 0,47 

15178 94 POZZUOLO MARTESANA 8.384 32.348 0,50 

15179 95 PREGNANA MILANESE 7.129 31.093 0,48 

15181 96 RESCALDINA 14.236 38.200 0,59 

15182 97 RHO 50.496 74.460 1,16 

15183 98 ROBECCHETTO CON INDUNO 4.886 28.850 0,45 

15184 99 ROBECCO SUL NAVIGLIO 6.845 30.809 0,48 

15185 100 RODANO 4.638 28.602 0,45 

15188 101 ROSATE 5.590 29.554 0,46 

15189 102 ROZZANO 42.593 66.557 1,04 

15191 103 SAN COLOMBANO AL LAMBRO 7.399 31.363 0,49 

15192 104 SAN DONATO MILANESE 32.221 56.185 0,87 

15194 105 SAN GIORGIO SU LEGNANO 6.914 30.878 0,48 

15195 106 SAN GIULIANO MILANESE 37.987 61.951 0,96 

15201 107 SAN VITTORE OLONA 8.395 32.359 0,50 

15202 108 SAN ZENONE AL LAMBRO 4.335 28.299 0,44 

15200 109 SANTO STEFANO TICINO 5.013 28.977 0,45 

15204 110 SEDRIANO 11.828 35.792 0,56 

15205 111 SEGRATE 34.908 58.872 0,92 

15206 112 SENAGO 21.661 45.625 0,71 

15209 113 SESTO SAN GIOVANNI 81.490 105.454 1,64 

15210 114 SETTALA 7.436 31.400 0,49 

15211 115 SETTIMO MILANESE 19.997 43.961 0,68 

15213 116 SOLARO 14.158 38.122 0,59 

15219 117 TREZZANO ROSA 5.115 29.079 0,45 

15220 118 TREZZANO SUL NAVIGLIO 20.696 44.660 0,70 

15221 119 TREZZO SULL'ADDA 12.157 36.121 0,56 

15222 120 TRIBIANO 3.501 27.465 0,43 

15224 121 TRUCCAZZANO 6.041 30.005 0,47 

15226 122 TURBIGO 7.386 31.350 0,49 

15249 123 VANZAGHELLO 5.416 29.380 0,46 



 

 
 

15229 124 VANZAGO 9.093 33.057 0,51 

15230 125 VAPRIO D'ADDA 8.715 32.679 0,51 

15251 126 VERMEZZO CON ZELO 5.649 29.613 0,46 

15236 127 VERNATE 3.321 27.285 0,42 

15237 128 VIGNATE 9.249 33.213 0,52 

15248 129 VILLA CORTESE 6.207 30.171 0,47 

15242 130 VIMODRONE 17.063 41.027 0,64 

15243 131 VITTUONE 9.038 33.002 0,51 

15244 132 VIZZOLO PREDABISSI 3.903 27.867 0,43 

15247 133 ZIBIDO SAN GIACOMO 6.866 30.830 0,48 

  TOTALE COMUNI PROV. MI 3.196.825 6.384.149 99,41 
 

3.196.825 6.384.037 99,40 

12042 134 CASTELLANZA (VA) 14.338 38.302 0,60 

  Totale Comuni ATO + 
Castellanza 

3.211.163 6.422.339 100,00 

                                              

 

 

Relazione: 

Con comunicazione del 22.12.2023 (prot. n. 14598, prot. U.A. n. 14450/2023) il Gestore Cap Holding SpA 

ha segnalato all’Ufficio d’Ambito di aver avviato una consultazione di mercato (procedimento 

“tender_1242” del 27.10.2022) per la raccolta di proposte finalizzate all’affidamento in concessione - tramite 

lo strumento della finanza di progetto (art. 180 e 183 co. 15 e ss. – Codice dei Contratti Pubblici) - delle 

attività di progettazione, di finanziamento e di realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da 

impianti fotovoltaici, da installare presso vasche volano e altri impianti del Gruppo CAP. 

A seguito di tale consultazione il Gestore ha individuato la proposta di A2A Calore e Servizi per la 

realizzazione di un intervento che prevede l’installazione di 6.7 MW di capacità fotovoltaica, per una 

produzione di energia elettrica prevista pari a circa 7.6 GWh annui. Tale installazione verrà effettuata presso 

le strutture del depuratore di Canegrate, quelle dell’impianto di acquedotto di Legnano, presso n. 7 vasche 

volano (nei comuni di Ceriano Laghetto, Segrate Rugacesio, Pregnana Milanese, Brugherio, Nerviano, Cerro 

Maggiore e Rho), oltre che su un terreno concesso dal Comune di Inveruno per l’attivazione di una CER 

(Comunità energetica rinnovabile). 

Il costo dell’intervento, quantificato in 10.8 mln di euro, sarà sostenuto dal concessionario che si occuperà 

anche dell’attività di manutenzione e gestione degli impianti per tutta la durata della concessione (21 anni di 

cui 20 anni di esercizio) a fronte del riconoscimento di un canone quantificato in 1.2 mln di euro/anno. 

L’operazione avverrebbe senza oneri a carico della tariffa in quanto, il canone che Cap Holding SpA 

dovrebbe corrispondere al concessionario si autofinanzierebbe con la quota di energia ceduta in rete e con gli 

incentivi per l’autoconsumo individuale “a distanza” e per la partecipazione alla CER di Inveruno. 

Dal momento che la durata della concessione per l’attuazione del progetto – qualora il Gruppo CAP la 

sottoscrivesse - supererebbe il termine della Concessione di affidamento del Servizio idrico Integrato - 

fissato al 31.12.2033 – Cap Holding SpA, con nota del 25.03.2024 (prot. n. 2203, prot. U.A. n. 3438 del 

26.03.2024), ha avanzato all’Ufficio d’Ambito richiesta di verifica se le opere realizzate in esecuzione del 

rapporto concessorio con A2A Calore e Servizi possano essere considerati quali beni strumentali e necessari 

per la prosecuzione del SII e, in quanto tali, siano da trasferire, alla scadenza dell’affidamento del Servizio 

Idrico Integrato, al Gestore subentrante, ex art. 17.2 della Convenzione di affidamento. 

A tal riguardo occorre precisare che ai sensi degli artt. 147 e 149 del D.lgs. 152/06 il SII è organizzato sulla 

base degli ambiti territoriali ottimali definiti dalle regioni e l’Ente di governo dell’ambito provvede alla 

predisposizione e/o all’aggiornamento del Piano d’Ambito. 

Il Piano d’Ambito è costituito dai seguenti atti: 



 

 
 

a. ricognizione delle infrastrutture; 

b. programma degli interventi. 

L’atto ricognitivo di cui alla lettera a. individua (i) lo stato di consistenza delle infrastrutture da affidare al 

Gestore del SII, precisandone lo stato di funzionamento, anche sulla base di informazioni asseverate dagli 

enti locali ricadenti nell’ATO, (ii) la piena rispondenza tra i beni strumentali e loro pertinenze, necessari per 

la prosecuzione del servizio e quelli da trasferire al gestore entrante. L’atto ricognitivo, rilevando la presenza, 

la consistenza e lo stato di funzionamento delle infrastrutture idriche, ne rileva anche la titolarità. 

In relazione alla titolarità dei beni immobili oggetto della proposta di concessione di A2A Calore e Servizi, si 

segnala che gli stessi sono di proprietà – o comunque nella piena disponibilità – del Gestore Cap Holding 

SpA. 

Per quanto attiene la strumentalità delle infrastrutture, realizzate in esecuzione della succitata concessione, la 

stessa sarebbe dimostrata per il Gestore dalle seguenti argomentazioni: 

• l’oggetto della concessione: la costruzione di impianti fotovoltaici su vasche volano o su impianti a 

terra rientra già tra gli interventi di cui all’“allegato N-Programma Interventi 2020-2023-Ambito 

CAP” all’aggiornamento del Piano d’Ambito, riguardando tuttavia impianti in altri siti, per i quali si 

riconosce che, interessando impianti di potabilizzazione, impianti di depurazione-trattamenti sino al 

terziario e terziario avanzato e altri impianti, gli stessi siano strumentali all’erogazione del Servizio 

Idrico Integrato, raggiungendo i seguenti obiettivi di sostenibilità ambientale o efficienza energetica: 

recupero di energia, materie prime e diffusione Fonte di Energia Rinnovabili (FER); 

• efficientamento energetico: grazie alla realizzazione degli impianti previsti nella proposta, Gruppo 

CAP produrrà annualmente circa 7 GWh di energia elettrica pari a circa il 4% del fabbisogno 

energetico complessivo degli impianti di depurazione. Questa produzione rappresenta quindi un 

significativo passo verso l’obiettivo di “neutralità energetica” prevista dalla proposta di Direttiva 

Europea sul trattamento delle acque reflue urbane recentemente approvata, che prevede al 2030 una 

produzione energetica da fonte rinnovabile pari al 20% dell’energia consumata; 

• razionalizzazione energetica delle reti e degli impianti: la razionalizzazione gestionale e funzionale 

delle reti e degli impianti permette di alimentare le stazioni energivore relative ad infrastrutture 

idriche, raggiungendo l’obiettivo della neutralità energetica e della produzione da fonti rinnovabili; 

• sostenibilità e benefici ambientali: l’autoproduzione di energia elettrica da impianto fotovoltaico 

consente di non richiedere alla rete la stessa quantità di energia prodotta, il che si tramuta 

automaticamente nella produzione di energia pulita, senza emissione di rumore o sostanze inquinanti, 

con riduzione delle immissioni annue di CO2 in atmosfera, realizzandosi così il target della 

sostenibilità e dei benefici ambientali; 

• benefici economici per la tariffa: poiché il progetto di PPP in oggetto non prevede né investimenti né 

costi operativi a carico della tariffa del servizio idrico e pertanto i costi di produzione dell’energia 

non trovano copertura in componenti tariffarie, la valorizzazione economica dell’energia 

autoprodotta e consumata in sito - in caso di investimenti su aree in concessione al gestore del 

servizio idrico - sarà effettuata applicando una riduzione del 20% sul costo di valorizzazione previsto 

dalla regolazione ARERA, che nel periodo regolatorio MTI – 4 è determinato dalla seguente formula: 

 

 

che sostanzialmente equivale ad uno sconto del 33% sulla componente energia ovvero sulla 

componente commercialmente trattabile sul mercato. 

La simulazione di questo beneficio, con lo scenario energetico “prudenziale” CAP EVO ipotizzato, 

determina un minor costo dell’energia attualizzato (WACC 6%) a carico della tariffa del SII pari a 

469.912 euro (come da PEF trasmesso da CAP Holding con nota del 26.03.2024 prot. U.A. n. 3438); 



 

 
 

• coerenza con normativa regolatoria: la recente delibera di ARERA del 29.12.2023 n. 

639/2023/R/IDR “approvazione del metodo tariffario idrico per il quarto periodo regolatorio (MTI-

4)” prevede un’estensione dell’approccio già adottato nel MTI-3 per valorizzare interventi per la 

sostenibilità energetica e ambientale e la resilienza a fronte del Climate Change, al fine di 

potenziarne l’efficacia per incentivare (tramite l’attribuzione di premialità) il riutilizzo delle acque 

reflue depurate (incentivo al riuso nel rispetto del principio di “Water Conservation”) e la riduzione 

delle quantità di energia elettrica acquistata (incentivando il risparmio energetico e/o 

l’autoproduzione di energia, nel cui alveo si ascrivono proprio gli interventi in esame). 

 

L’ufficio d’Ambito ha provveduto a valutare una soluzione alternativa per la realizzazione dell’intervento 

sopra descritto, prevedendo che lo stesso sia effettuato direttamente dal Gruppo CAP, con ricaduta dei costi 

in tariffa. Sulla base della simulazione tariffaria eseguita è emersa una sostanziale equivalenza della 

soluzione che prevede l’investimento in capo a CAP - considerando il periodo temporale sino alla scadenza 

della convenzione di affidamento del SII - rispetto all’operazione in regime di Project Financing. Con il 

rinnovo del periodo concessorio potranno essere rinegoziate le condizioni per la quantificazione dei benefici 

tariffari per il SII, attraverso apposite clausole convenzionali, in modo da mantenere inalterato ovvero 

migliorare l’impatto che l’operazione di Project Financing ha sulla tariffa. 

 

Nel corso della seduta del Consiglio di amministrazione del 29.04.2024 è emersa l’esigenza di acquisire 

ulteriori elementi informativi in merito all’operazione di Project Financing avviata dal Gestore.  

Con nota del 02.05.2024 (prot. U.A. n. 4903), l’Ufficio d’Ambito ha chiesto a Cap Holding informazioni 

relativamente: 

• alle modalità in base alle quali ha avuto luogo la consultazione per l’individuazione del soggetto 

titolato alla realizzazione dell’intervento, compresa la relativa coerenza alle disposizioni di legge che 

ne disciplinano la regolamentazione; 

• alle imprese che hanno partecipato e alle relative offerte pervenute;  

• all’eventuale verifica effettuata presso le centrali di committenza (es. Consip) prima 

dell’espletamento della gara. 

In riferimento alla strumentalità dei beni e servizi al SII e in relazione alla durata dell’affidamento, è stato 

inoltre richiesto di evidenziare le analisi effettuate circa l'alternativa di effettuare l'investimento direttamente, 

oltre che di fornire le motivazioni che hanno invece portato alla scelta della realizzazione dell’investimento 

in regime di project financing. 

Con nota del 07.05.2024 (prot. Cap Evolution n. 3146, prot. U.A. n. 5057) il Gestore ha riscontrato le 

richieste dell’Ufficio d’Ambito specificando che: 

• la consultazione di mercato, avviata il 27.10.2022, volta a sollecitare la presentazione di proposte a 

iniziativa privata aventi per oggetto la progettazione, il finanziamento, la realizzazione di impianti di 

produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici, da installare presso le vasche volano del 

Gruppo CAP è stata effettuata in base al comma 15, art. 183 dell’allora vigente D.lgs. n. 50/2016; 

• il relativo avviso è stato pubblicato sulla G.U.U.E S.O. n. 605241 del 31.10.2022, sul G.U.R.I. – V 

Serie Speciale – Contratti Pubblici n. 132 del’ 11.11.2022, nonché si tre quotidiani a diffusione 

nazionale e locale (Libero – Ed. Milano/Lombardia; Il Mattino – Ed. Nazionale; Avvenire – Ed- 

Milano/Lombardia); 

• alla data di scadenza dei termini fissati per la presentazione delle candidature, risultavano depositate 

sulla piattaforma digitale aziendale le proposte di A2A Calore e Servizi S.r.l. e Ing. S.r.l.; 

• conseguentemente all’esame delle proposte ricevute, nonché a seguito di integrazioni e chiarimenti 

volti a definire puntualmente le caratteristiche qualitative e funzionali delle prestazioni e del quadro 

delle esigenze da soddisfare, è stata valutata favorevolmente (da Cap Evolution) la fattibilità della 

proposta di A2A Calore e Servizi s.r.l. Il PFTE della società proponente è stato oggetto di verifica ai 

sensi dell’art.26 del richiamato D. lgs. n. 50/2016 e sarà posto a base della gara che Cap Evolution 



 

 
 

intende attivare. Alla procedura di gara verrà invitata la proponente A2A Calore e Servizi S.r.l. in 

veste di “promotore”; 

• relativo bando di gara verrà redatto in conformità a quanto stabilito dal comma 15 dell’art. 183 del 

D. Lgs. n. 50/2016, normativa vigente nel periodo durante il quale si è svolta la consultazione di 

mercato; 

• sulla piattaforma di approvvigionamento della Regione Lombardia (SINTEL) non risulta presente 

alcuna convenzione relativa a quanto d’interesse per Cap Evolution, fermo restando che le società 

del Gruppo CAP non sono tenute a aderire alle suddette convenzioni, qualora disponibili;   

• la decisione di effettuare l’intervento in regime di “project financing” discende dalla volontà di non 

introdurre nuovi costi operativi né nuovi costi di investimento a carico della tariffa, generando 

invece un saving economico legato al minor costo dell’energia elettrica per la tariffa del servizio 

idrico. Inoltre, lo strumento del “project financing” contribuisce significativamente al 

raggiungimento dell’obiettivo di “neutralità energetica” prevista dalla proposta di Direttiva Europea 

sul trattamento delle acque reflue urbane in fase di approvazione, che prevede una produzione 

energetica da fonte pari al 20% dell’energia consumata al 2030; 

• a prescindere dalle valutazioni sul beneficio a favore della tariffa d’utenza dell’impostazione 

individuata per la realizzazione dell’operazione, la scelta del regime di project financing è dipesa da 

considerazioni di tipo finanziario legate alle caratteristiche e al dimensionamento del Programma 

degli Interventi (PDI) del Gruppo CAP. All’interno dell’attuale PDI sono già presenti ed in corso di 

realizzazione investimenti per impianti fotovoltaici per un totale di circa 12 milioni di euro distribuiti 

nel periodo 2022-2033. L’investimento diretto per effettuare l’intervento avrebbe comportato un 

incremento del PDI approvato pari a 10.871.677 euro che, a parità di risorse finanziare disponibili, 

avrebbe dovuto determinare una rimodulazione di interventi già programmati e autorizzati. 

Questa delicata operazione avrebbe dovuto, peraltro, essere realizzata in un momento congiunturale 

particolarmente critico per il Gestore, già evidenziato all’Ufficio d’Ambito in sede di aggiornamento 

annuale del PDI 2023, considerato l’effetto dell’incremento straordinario dei costi energetici e il 

riflesso in termini di effetti inflazionistici sui prezzi di materiali e servizi di costruzione riscontrato 

negli ultimi anni, che già impone al Gestore di effettuare scelte di rimodulazione del PDI per 

garantire la piena realizzazione degli interventi prioritari già programmati.  

Inoltre, anche il recupero tariffario degli investimenti sotto forma di Capex avrebbe avuto, dal punto 

di vista finanziario, una dinamica sfavorevole rispetto a quella individuata, considerati i piani di 

indebitamento finanziario di Gruppo CAP, la durata del periodo di ammortamento delle opere 

realizzate e limiti di “cap” tariffario sui sarebbe soggetto il Gruppo CAP  nel 2024-2025 a causa del 

recupero degli ingenti conguagli di energia elettrica per i costi eccezionalmente elevati dallo stesso 

sostenuti nel biennio precedente. 

 

La presente deliberazione non comporta alcun onere di spesa in capo all'Azienda Speciale.  

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.lgs. 33/2013 

nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 

A seguito del dibattito in aula e della votazione effettuata, 

 

 

LA CONFERENZA DEI COMUNI DELL’ATO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

DELIBERA 

 

1. di esprimere, ai sensi dell’art.  48, c.  3 della L.R.  26/03 e s.m.i.,  parere obbligatorio e   

vincolante in ordine al riconoscimento che la proposta di concessione Cap Evolution – 

A2A Calore e Servizi, nonché le opere e gli impianti da essa derivanti – così come 



 

 
 

descritti nella relazione tecnica parte integrante della presente deliberazione – 

rientrano tra i beni strumentali e necessari per lo svolgimento del Servizio Idrico 

Integrato (SII) e, in quanto tali, da trasferirsi ai sensi dell’art. 17.2 della Convenzione 

di affidamento del SII, alla cessazione dell’affidamento di Cap Holding SpA, al Gestore 

Subentrante;  

 

2. di disporre che il Gestore Cap Holding SpA, una volta conclusa la realizzazione degli 

impianti di cui al precedente punto 1., provveda alla rendicontazione, tra i costi 

operativi da remunerare con la tariffa del SII, del costo dell’energia elettrica 

autoprodotta e consumata in sito considerando, nella formula 

 

 
 

una riduzione dei KWhAut pari al 20%; 

 

3. di disporre che nessun onere derivante dall’attività di cui al precedente punto n. 1 sia 

posto a carico della tariffa del Servizio Idrico Integrato; 

 

4. di dare mandato al Direttore Generale di inoltrare la presente deliberazione al Gestore 

Cap Holding SpA; 

 

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di 

regolarità contabile; 

 

6. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la 

pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi 

del D.lgs. 33/2013 nel rispetto della normativa sulla privacy. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 
LA CONFERENZA DEI COMUNI DELL’ATO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

-  visto l’art. 134 – IV comma – del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

      - delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 
 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA 

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/00) 
 

IL DIRETTORE  GENERALE  
 
Avv. Italia Pepe    

data 30/09/2024  firma  

 

 

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE 

ECONOMICO-FINANZIARIA DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ 

CONTABILE 

 

 

IL DIRETTORE  GENERALE  

 
Avv. Italia Pepe    

data   30/09/2024  firma  

 

 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 

 

  
Favorevole

 

  
Contrario

 
                                          IL DIRETTORE GENERALE 
  

 
   Avv. Italia Pepe                      data   30/09/2024                                        firma 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Sono entrati successivamente all’appello i Sindaci, o loro delegati, dei Comuni di: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Durante il dibattito sono usciti dall’aula i Sindaci o loro delegati dei Comuni di: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il Presidente della Conferenza dei Comuni invita ad intervenire sul punto all’ordine del giorno. 

 

Intervengono: 

- Comune di Vittuone 

- Comune di San Vittore Olona 

 

 

 

 

 

 

 
Terminata la discussione, il Presidente della Conferenza dei Comuni  

 

 

Preso atto dei riferimenti normativi citati e delle considerazioni formulate; 

 

Visto il Regolamento della Conferenza dei Comuni approvato in seno alla seduta della medesima conferenza 

del 29/11/2021; 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Mette in votazione il punto all’ordine del giorno 

 

 

Maggioranza necessaria: 68 comuni (3.211.171 quote e 1.605.583 abitanti rappresentati) 

numero comuni votanti: 87 

Quote presenti: 4.817.784 quote e 2.732.916 abitanti rappresentati 

Voti favorevoli espressi: 87 

Voti contrari espressi: 0 

Voti astenuti espressi: 0 

 

 

 

Terminate le operazioni di voto, il Presidente dichiara che la Conferenza dei Comuni esprime ai sensi 

dell’art.  48, c.  3 della L.R.  26/03 e s.m.i. parere favorevole obbligatorio   e   vincolante   in   ordine al 

riconoscimento delle opere previste dal progetto per la realizzazione di impianti fotovoltaici presso vasche 

volano e altri impianti del Gruppo CAP in regime di project financing, come beni strumentali e necessari 

per lo svolgimento del Servizio Idrico Integrato (SII) e, in quanto tali, da trasferirsi ai sensi dell’art. 17.2 

della Convenzione di affidamento del SII, alla cessazione dell’affidamento di Cap Holding SpA, al 

Gestore Subentrante. 

 

 

 

 

 

Il Presidente della Conferenza dei Comuni dà atto del risultato della votazione 

 

N. Ord Comune 
Popolazione  

legale   

    

Censimento 2011 Voto assegnato A.T.O. 
Peso 

percentuale 

Esito votazione 
[favorevole, contrato, 

astenuto] 

1 ALBAIRATE 4.702 28.666 0,45 Favorevole 

2 ARCONATE 6.634 30.598 0,48 Favorevole 

3 ARESE 19.257 43.221 0,67 Favorevole 

4 ARLUNO 11.884 35.848 0,56 Favorevole 

5 ASSAGO 8.754 32.718 0,51 Favorevole 

6 BARANZATE 11.865 35.829 0,56 Favorevole 

7 BAREGGIO 17.435 41.399 0,64 Favorevole 

8 BASIGLIO 7.750 31.714 0,49 Favorevole 

9 BELLINZAGO LOMBARDO 3.875 27.839 0,43 Favorevole 

10 BERNATE TICINO 3.077 27.041 0,42 Favorevole 

11 BINASCO 7.239 31.203 0,49 Favorevole 

12 BOFFALORA SOPRA TICINO 4.159 28.123 0,44 Favorevole 

13 BOLLATE 36.264 60.228 0,94 Favorevole 

14 BRESSO 26.255 50.219 0,78 Favorevole 

15 BUBBIANO 2.405 26.369 0,41 Favorevole 

16 BUCCINASCO 27.123 51.087 0,80 Favorevole 

17 BUSSERO 8.594 32.558 0,51 Favorevole 

18 BUSTO GAROLFO 13.785 37.749 0,59 Favorevole 

19 CAMBIAGO 6.805 30.769 0,48 Favorevole 

20 CANEGRATE 12.529 36.493 0,57 Favorevole 



 

 
 

21 CARUGATE 14.977 38.941 0,61 Favorevole 

22 CASOREZZO 5.479 29.443 0,46 Favorevole 

23 CASSANO D'ADDA 18.800 42.764 0,67 Favorevole 

24 CASTELLANZA (VA) 14.338 38.302 0,60 Favorevole 

25 CERNUSCO SUL NAVIGLIO 33.009 56.973 0,89 Favorevole 

26 CERRO AL LAMBRO 5.070 29.034 0,45 Favorevole 

27 CERRO MAGGIORE 15.243 39.207 0,61 Favorevole 

28 CESANO BOSCONE 23.535 47.499 0,74 Favorevole 

29 CINISELLO BALSAMO 75.191 99.155 1,54 Favorevole 

30 COLOGNO MONZESE 47.942 71.906 1,12 Favorevole 

31 CORBETTA 18.177 42.141 0,66 Favorevole 

32 CORMANO 20.173 44.137 0,69 Favorevole 

33 CORSICO 35.233 59.197 0,92 Favorevole 

34 CUGGIONO 8.280 32.244 0,50 Favorevole 

35 CUSANO MILANINO 18.991 42.955 0,67 Favorevole 

36 DAIRAGO 6.279 30.243 0,47 Favorevole 

37 GAGGIANO 9.060 33.024 0,51 Favorevole 

38 GARBAGNATE MILANESE 27.226 51.190 0,80 Favorevole 

39 GESSATE 8.902 32.866 0,51 Favorevole 

40 GORGONZOLA 20.076 44.040 0,69 Favorevole 

41 INVERUNO 8.612 32.576 0,51 Favorevole 

42 LAINATE 25.704 49.668 0,77 Favorevole 

43 LEGNANO 60.451 84.415 1,31 Favorevole 

44 LISCATE 4.121 28.085 0,44 Favorevole 

45 MAGENTA 23.482 47.446 0,74 Favorevole 

46 MAGNAGO 9.280 33.244 0,52 Favorevole 

47 MARCALLO CON CASONE 6.242 30.206 0,47 Favorevole 

48 MASATE 3.508 27.472 0,43 Favorevole 

49 MELZO 18.523 42.487 0,66 Favorevole 

50 MILANO (MI) 1.337.155 1.361.119 21,19 Favorevole 

51 MORIMONDO 1.174 25.138 0,39 Favorevole 

52 NERVIANO 17.430 41.394 0,64 Favorevole 

53 NOVATE MILANESE 20.195 44.159 0,69 Favorevole 

54 OPERA 13.772 37.736 0,59 Favorevole 

55 OSSONA 4.292 28.256 0,44 Favorevole 

56 PADERNO DUGNANO 46.951 70.915 1,10 Favorevole 

57 PANTIGLIATE 6.036 30.000 0,47 Favorevole 

58 PERO 11.026 34.990 0,54 Favorevole 

59 PESCHIERA BORROMEO 23.077 47.041 0,73 Favorevole 

60 PIEVE EMANUELE 16.179 40.143 0,63 Favorevole 

61 POZZUOLO MARTESANA 8.384 32.348 0,50 Favorevole 

62 PREGNANA MILANESE 7.129 31.093 0,48 Favorevole 

63 RESCALDINA 14.236 38.200 0,59 Favorevole 

64 RHO 50.496 74.460 1,16 Favorevole 

65 ROSATE 5.590 29.554 0,46 Favorevole 

66 
SAN COLOMBANO AL 
LAMBRO 7.399 31.363 0,49 Favorevole 

67 SAN GIORGIO SU LEGNANO 6.914 30.878 0,48 Favorevole 

68 SAN VITTORE OLONA 8.395 32.359 0,50 Favorevole 

69 SANTO STEFANO TICINO 5.013 28.977 0,45 Favorevole 



 

 
 

70 SEDRIANO 11.828 35.792 0,56 Favorevole 

71 SEGRATE 34.908 58.872 0,92 Favorevole 

72 SENAGO 21.661 45.625 0,71 Favorevole 

73 SESTO SAN GIOVANNI 81.490 105.454 1,64 Favorevole 

74 SETTALA 7.436 31.400 0,49 Favorevole 

75 SETTIMO MILANESE 19.997 43.961 0,68 Favorevole 

76 SOLARO 14.158 38.122 0,59 Favorevole 

77 TREZZANO SUL NAVIGLIO 20.696 44.660 0,70 Favorevole 

78 TREZZO SULL'ADDA 12.157 36.121 0,56 Favorevole 

79 VANZAGHELLO 5.416 29.380 0,46 Favorevole 

80 VANZAGO 9.093 33.057 0,51 Favorevole 

81 VAPRIO D'ADDA 8.715 32.679 0,51 Favorevole 

82 VERMEZZO CON ZELO 5.649 29.613 0,46 Favorevole 

83 VERNATE 3.321 27.285 0,42 Favorevole 

84 VIGNATE 9.249 33.213 0,52 Favorevole 

85 VIMODRONE 17.063 41.027 0,64 Favorevole 

86 VITTUONE 9.038 33.002 0,51 Favorevole 

87 VIZZOLO PREDABISSI 3.903 27.867 0,43 Favorevole 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Letto, approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA DEI COMUNI              IL DIRETTORE GENERALE                                                                      

  

______________________________ _______________________________ 

 

PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Direttore Generale dà disposizione per la pubblicazione della presente deliberazione mediante 

inserimento nell’Albo Pretorio online dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda 

Speciale, ai sensi dell’art.32, co.1, L. 18/06/2009 n. 69. 

 

Milano lì 30/09/2024 IL DIRETTORE GENERALE 

 

 _______________________________ 
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